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EPIFANIA del SIGNORE • SETTIMANA dopo l’Epifania 

 

 ASCOLTO della PAROLA • domenica 6 gennaio 
 

SECONDA LETTURA. Efesini 3,2-3.5-6  
Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di 
Dio, a me affidato a vostro beneficio: come per rivelazione mi è stato 
fatto conoscere il mistero di cui sopra vi ho scritto brevemente. Questo 
mistero non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni 
come al presente è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo 
dello Spirito: che i Gentili cioè sono chiamati, in Cristo Gesù, a 
partecipare alla stessa eredità, a formare lo stesso corpo, e ad essere 
partecipi della promessa per mezzo del vangelo. 
 
Paolo riconosce che la missione che gli è stata affidata è quella di 
portare il vangelo ai gentili e spiega che il disegno salvifico di Dio, 
riguardante l’intera umanità chiamata a camminare alla luce 
dell’unico Dio e Padre, è ormai giunto alla sua pienezza. E questo 
segreto del mistero di Dio è la chiamata all’universalità e all’unità dei 
popoli: “I Gentili sono chiamati, in Cristo Gesù, a partecipare alla 
stessa eredità, a formare lo stesso corpo” (v. 6). E l’Apostolo si sente 
investito, quale collaboratore di questa missione di Gesù, a operare 
per la diffusione del vangelo. • Il vero segno e strumento di questa 
visione universale della salvezza voluta da Dio è la Chiesa. Essa ha 
come compito l’unità dei popoli, sia portando tutti alla fede in Gesù 
con l’annuncio del vangelo, sia cercando di creare legami di 
comunione e di fraternità, nonostante le apparenze e le molte 
divergenze. Davanti ad un mondo ancora diviso, ma desideroso di 
comunione, va proclamato con gioia e con fede che Dio è comunione, 
Padre, Figlio e Spirito Santo, unità nella distinzione, che egli chiama 
tutti a partecipare alla comunione trinitaria. In effetti, mediante la 
comunione con Gesù, capo della Chiesa, è possibile la reale 
comunione tra tutti gli uomini questa unità e pace universale che 
sempre l’uomo di tutti i tempi ha cercato, con la nascita del Figlio di 
Dio, ora è alla portata di tutti. È lui che ha realizzato il mistero di Dio, 
cioè quello di riunire tutte le genti. Perché a questo siamo stati 
chiamati: vivere nella pace da veri fratelli ed essere uniti quali figli 
dello stesso Padre. 
 

di Roberto Laurita 

Secondo una logica tutta nostra, Gesù, abbiamo ripartito 
gli uomini in “vicini” e “lontani”: quelli che si troverebbero 
accanto a te, sicuri ed istruiti, e quelli che, invece, 
risulterebbero per scelta o per loro colpa del tutto 
irraggiungibili dalla tua salvezza. 
Noi, naturalmente, ci siamo collocati nella prima 
categoria, certi come siamo di possederti, di averti a 
portata di mano. 
Ma di tanto in tanto tu sconvolgi i nostri schemi così precisi 
e ci fai incontrare “magi” che vengono da lontano guidati 
da una stella, che formulano domande un poco 
importune, che manifestano un desiderio a noi estraneo 
e una voglia di incontrarti del tutto sconosciuta. 
Tutto questo, Gesù, diciamolo francamente, ci mette 
piuttosto a disagio: sì, perché, guardandoci allo specchio i 
accorgiamo di assomigliare ai capi dei sacerdoti e agli 
scribi che conoscevano a memoria la Bibbia a rimasero a 
Gerusalemme, mentre gli stranieri provavano la gioia di 
trovarti e di conoscerti. 

 

Nell’induismo, probabilmente per la sua ruota, è consacrato al sole e 
con un serpente nel becco è simbolo della luce che vince le tenebre; 
nel buddismo è la cavalcatura del Budda. La bellezza delle sue penne 
fu spesso ritenuta conseguenza di una trasmutazione del veleno 
assimilato nella sua lotta con il serpente. • La ruota del pavone, che 
riunisce in sé tutti i colori, nella tradizione esoterica era simbolo di 
totalità. • Nel simbolismo del Medio Oriente il pavone personificava il 
peccato capitale della superbia. Per il suo comportamento vistoso e 
artificioso negli amori, nell’età moderna il pavone è stato concepito 
come simulacro della vanità compiaciuta. • L’islam vede nella coda del 
grande volatile un simbolo dell’universo, talvolta anche della luna piena 
o del sole di mezzogiorno. • La sua celebrità risale al ondo classico ed 
era tale da farlo comparire persino su alcune monete dell’antica Grecia. 
Per i Greci rappresentava lo splendore del firmamento ed era legato ad 
Era, Giunone, la madre di tutti gli dei per la sua bellezza misteriosa. • 
Il pavone compare in molti preziosi mosaici rinvenuti nelle dimore dei 
patrizi romani, per i quali simboleggiava l’incorruttibilità. Si riteneva che 
le sue carni, in particolari condizioni, non sarebbero mai andate in 
putrefazione. Per questo motivo era considerato anche simbolo di 
immortalità. • La sua straordinaria non finiva qui. Il fatto che nella 
stagione invernale perdesse le piume e ne acquistasse di nuove, e 
addirittura più belle di primavera, fece sì che il mondo cristiano dei primi 
secoli lo adottasse come simbolo di resurrezione. Questa è la ragione 
per cui sono state trovate numerose sue raffigurazioni nelle catacombe 
di Roma. • Nel cristianesimo delle origini, immagini del pavone 
ricorrono sia come simboli solari sia come immagini della vita gioiosa 
dell’aldilà. • Il pavone decorava le lucernette, che nel buio del cunicolo, 
in un insieme altamente suggestivo, esprimevano la fede nel Cristo 
risorto. • I simboli catacombali – silenziose e commosse testimonianze 
di fede – erano segni creati dai primi cristiani per i tempi nuovi. Graffiti 
senza eccessive pretese estetiche, che avevano però la forza 
comunicativa dell’opera dell’arte, una forza simile a quella delle opere 
dei grandi artisti moderni e contemporanei che, superata la soglia della 
forma e del tecnicismo, si avventurano liberi nelle zone misteriose e 
sublimi dello spirito. • Nella seconda metà del IV secolo, il papa 
Damaso si pose alla ricerca delle tombe dei martiri dislocate nei diversi 
nelle diverse catacombe di Roma. Ritrovati i sepolcri, li fece restaurare 
e fece incidere splendidi elogi in onore di quei primi campioni della fede. 
Nel V secolo anche i papi Virgilio e Giovanni III restaurarono le 
catacombe rovinate dalle incursioni dei nemici nella guerra greco-
gotica. Anche in seguito, tra VIII e IX secolo, i pontefici Adriano I e 
Leone III ripristinarono i santuari martirali delle catacombe romane. 
Erano luoghi che nutrivano la fede. 
 

EPIFANIA e BENEDIZIONE dei BAMBINI: domenica 6, alle 16.30 ad 
Abbazia e alle 17.30 a Borghetto. Al termine, in chiesa, saranno 
premiati i presepi. A seguire, falò del pan e vin e arrivo della Befana! 

COMITATO di GESTIONE SCUOLA INFANZIA ABBAZIA: è 
convocato per lunedì 7 gennaio, alle 20.45, in canonica ad Abbazia. 

GRUPPO GIOVANISSIMI 1a e 2a SUPERIORE: si ritrova martedì 8 
gennaio, alle 20.45, in Casa della Dottrina, ad Abbazia. 

CATECHESI di INIZIAZIONE CRISTIANA (dalla 2a elementare alla 
3a media): riprende mercoledì 9 gennaio per i gruppi delle medie e 



sabato 13 gennaio per i gruppi delle elementari. Luoghi e orari già 
comunicati ai genitori. 

GRUPPO INSIEME (GENITORI SCUOLA INFANZIA ABBAZIA): si 
incontra mercoledì 9 gennaio, alle 20.45, in canonica ad Abbazia. 

GENITORI 3a MEDIA (CRESIMANDI): sono attesi per un incontro di 
preparazione venerdì 11, alle 20.45, presso la Corte Benedettina ad 
Abbazia. 

A.C.R. - GRUPPI ELEMENTARI: riprende le attività sabato 13, dopo 
gli incontri di catechesi. 

A.C.R. - GRUPPO 1a MEDIA: riprende le attività sabato 13, alle 16.30, 
ad Abbazia. 

USCITA CRESIMANDI: è stata programmata per mercoledì 16 
gennaio, dalle 14.30 alle 18.00. I ragazzi e le famiglie si organizzino per 
favorire la partecipazione. È un’uscita che fa parte del cammino di 
preparazione alla Cresima… la partecipazione non va ritenuta 

superflua o facoltativa… Tutte le informazioni saranno date al più 
presto ai ragazzi. 
 

ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: giovedì 7 • 14 e 21 febbraio, 
alle 20.30, ad Abbazia. È l’ultima data utile per chi battezza il figlio il 3 
marzo o il 5 maggio. Iscrizioni: Fabio e Mariantonia Bonazza ( 
049.9355679) o Alberto e Majla Cherubin ( 340.5740294). 
 

OFFERTE FAMIGLIE ABBAZIA: all’1 gennaio 2019 sono 
rientrate 61 buste (il 9,7% su 630 distribuite) per un totale di € 2.643,00 
(in media € 43,33 per busta). Un grazie di cuore per la generosità 
dimostrata. 

OFFERTE FAMIGLIE BORGHETTO: all’1 gennaio 2019 sono 
rientrate 38 buste (il 13,6% su 279 distribuite) per un totale di € 
1.231,27 (in media € 32,40 per busta). Un grazie di cuore per la 
generosità dimostrata.

 

NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, 
possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe 
entro e non oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 6 EPIFANIA DEL SIGNORE [S] 
 Giornata per l’Infanzia Missionaria 

Is 60,1-6 * Sal 71 * Ef 3,2-3.5-6 * Mt 2,1-12 P 

8.15 Abbazia + famiglie Biasibetti e Massarotto + Cervellin Medea e Zennaro Bruno + Bertolo Lara + Pallaro Giacomo + Cervellin Renzo, 
genitori e fratelli + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Zaminato Severino e Antonello Nives + Giacomazzo Innocente e 
famigliari + Marcon Graziela e Mazzon Ottorino + Cervellin Lino e Jolanda 

9.30 Borghetto * per la comunità + Pinton Severino e Pierina + De Biasi Paolino + Busato Luigi e Norma 

11.00 Abbazia * per la comunità + Tonietto Aldo ed Elisa + Conte Pasquale e famigliari + Tartaggia Giuseppe, Elena; Geron Vito e Carmela 
+ Bertollo Antonio; Plotegher Riccardo e Annamaria + Volpato Giovanni e Sante, Paccagnella Luigia + Santinon Antonia, Perin 
Giovanni e figli + Stocco Dino (ann.) e Anna + Menzato Dina e Bertoncello Giulio + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni 
e Domenico + Pesce suor Maria Clotilde (10° ann.) + Ferronato Livio (ann.) e Ida + Busato Irma (30° giorno) e Mazzon Gino 
+ Favero Coradino e Zanchin Onorina + Tonin Angelo e famiglie Pojana e Tonin + Scapin Domenico e famigliari 

14.30 Borghetto Vespri della solennità 

16.45 Abbazia  Benedizione dei Bambini con il bacio di Gesù Bambino e premiazione Concorso Presepi 

17.30 Borghetto Benedizione dei Bambini con il bacio di Gesù Bambino e premiazione Concorso Presepi 

Lunedì 7 s. Raimondo de Peñafort, sacerdote [MF] 1Gv 3,22-4,6 * Sal 2 * Mt 4,12-17.23-25 II 

8.00 Borghetto * ad mentem Offerentis 

Martedì 8 
 

1Gv 4,7-10 * Sal 71 * Mc 6,34-44 II 

18.30 Abbazia * ad mentem Offerentis 

Mercoledì 9  1Gv 4,11-18 * Sal 71 * Mc 6,45-52 II 

9.00 Abbazia + Busato Irma 

Giovedì 10  1Gv 4,19-5,4 * Sal 71 * Lc 4,14-22 II 

18.30 Abbazia * ad mentem Offerentis 

Venerdì 11  1Gv 5,5-13 * Sal 147 * Lc 5,12-16 II 

8.00 Borghetto * ad mentem Offerentis 

Sabato 12  1Gv 5,14-21 * Sal 149 * Gv 3,22-30 II 

18.00 Borghetto + Macchion Giorgio, Giovanni, Stella, Iolanda e Angelo + Ferraro Giovanni, Angelo e suor Agnese + Favarin Ida, suor Maria e 
padre Sergio + Roberto, Augusto, Luigi, Gaetano e Nino 

19.30 Abbazia + Marcon Graziela (30° giorno) + Pigato Anna Maria + Stocco Angelino ed Elide + Geron Lino e Antonietta + Ballan Virginio, Lina 
e famigliari + Pallaro Giacomo 

 DOMENICA 13 BATTESIMO di GESÙ [F] Is 40,1-5.9-11 * Sal 103 * Tt 2,11-14; 3,4-7 * Lc 3,15-16.21-22 P 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Bertolo Lara + Pigatto Guglielmo, Giuseppe e Bianca + Zanchin 
Evio e famigliari + Cazzaro Lino 

9.30 Borghetto * per la comunità + Reginato Antonella + famiglie Pegorin e Geron + Pilotto Attilio + Pelosin Fulvia e famiglia Squizzato + Anime 
del Purgatorio + Santinon Igino 

11.00 Abbazia * per la comunità + Volpato Giovanni, Zanchin Amabile e Mario + Ballan Luciano + Pallaro Angelo, Virginia, Giacomo e Adele 
+ Ballan Attilio, Ginevra, Agostino e Ida + Baldin Ferruccio, Lina e Angelo + Pallaro Mario e Ballan Giampietro 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


